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IL SACRIFICIO: UN MEZZO PER AVVICINARCI 

AL NOSTRO SIGNORE E AI NOSTRI FRATELLI 

Onorevoli Musulmani! 
Nel versetto Coranico che ho recitato, il nostro 

Signore l’Onnipotente afferma quanto segue: “Ad ogni 
comunità assegnammo un rito, affinché 
menzionassero il Nome di Allah sul capo di bestiame 
che Egli ha concesso loro…”1 

Nell’hadith sharif che ho letto, invece, il nostro 
l’Amato Profeta (pbsl) disse nel seguente modo: “Il 
figlio di Adamo non ha fatto nulla di più caro ad 
Allah che sacrificare un animale nel giorno dell’Eid 
al-Adha…”2 

Cari Credenti!  
Mancano solo pochi giorni prima che compiamo 

il culto del sacrificio, uno dei più grandi segni della 
sublime religione, l’Islam. Possa Allah l’Onnipotente 
concedere a tutti noi l’opportunità di raggiungere Eid al-
Adha con salute, benessere e buon appetito. 

Il sacrificio è l’atto di macellare animali che 
soddisfano le condizioni per il sacrificio, nei giorni 
dell’Eid, da parte di un musulmano considerato ricco 
nella religione, per amore di Allah. Il sacrificio è 
un’espressione della nostra gratitudine per le 
innumerevoli benedizioni che il nostro Signore 
l’Onnipotente ci ha concesso. È lo sforzo di essere 
servitore di Allah, avvicinarsi a Lui e obbedire ai Suoi 
comandi. Il sacrificio è un segno che il nostro amore per 
Allah è al di sopra di tutti gli altri amori. È un simbolo 
che possiamo sacrificare tutto ciò che abbiamo in questa 
vita mondana sulla via di Allah. 

Cari Musulmani! 

Il culto del sacrificio ha significati molto più 

profondi rispetto alla macellazione di un animale e al 

beneficio della sua carne. È un dato di fatto, nel Sacro 

Corano si afferma  ْلحُُومُهَا وَلََ دِمََٓاؤُُ۬هَا وَلهكِن َ كمُْ   لنَْ ينََالَ الٰلّه ى مِن ْ ينََالهُُ التقَْٰوه  

“Le loro carni e il loro sangue non giungono ad 

Allah, vi giunge invece il vostro timor [di Lui].”3 Noi 

diventiamo pii sacrificando gli animali; raggiungiamo la 

pace mentale che deriva dall’adempimento dei 

comandamenti di nostro Signore, dal ricevere il Suo 

amore e dall’ottenere il Suo consenso. Ravviva la 

Sunnah del nostro Profeta (pbsl); godiamo del piacere di 

portare la conversazione nelle case, nei cuori e sulle 

tavole dei bisognosi e degli oppressi. Apriamo la porta 

alla bontà; sperimentiamo la felicità di prendere parte 

alle preghiere degli orfani e dei senzatetto. 

Cari Credenti!  

Secondo la nostra sublime religione, l’Islam, la 

cosa principale nel culto sacrificale è che il credente 

massacri il proprio sacrificio. Condividere la carne 

sacrificata con la sua famiglia, i parenti, i vicini e le 

persone bisognose. Non dimentichiamo che il culto del 

sacrificio non si realizza non sacrificando un sacrificio e 

donandone il prezzo in beneficenza. 

I bovini di piccola possono essere macellati da 

una persona, mentre i bovini possono essere macellati 

congiuntamente da un massimo di sette persone. 

Pertanto, non è consentito che più persone condividano 

una quota; non è inoltre consentito mescolare la carne di 

diversi sacrifici e donarla agli azionisti. Il sacrificio non 

dovrebbe essere visto come l’acquisto e la vendita di 

carne. In termini di salute del sacrificio, tali pratiche 

sbagliate non dovrebbero mai essere rispettate. 

Un’altra cosa è; Coloro che non riescono a trovare 

l'opportunità di sacrificare il proprio animale nella 

propria sede o coloro che vogliono sacrificare più di un 

animale possono farlo sacrificare per procura. 

Cari Musulmani! 

Come molte organizzazioni di volontariato che si 

sforzano di offrire carne sacrificale ai nostri fratelli e 

sorelle bisognosi, la nostra Fondazione Religiosa della 

Turchia svolge anche un’attività di ‘Macellazione di 

Sacrifici per Procura’ con la consapevolezza del culto e 

della fiducia. ‘Condividi il Tuo Sacrificio, Avvicinati 

al Tuo Fratello’ con questo motto, consegneremo con 

sicurezza i vostri sacrifici ai nostri fratelli e sorelle in 

tutto il Paese, specialmente nelle province colpite dal 

terremoto di quest’anno. In molte parti del mondo, 

estenderemo la mano gentile della nostra nazione 

benevola agli oppressi, alle vittime e ai bisognosi. Il 

dolore, la crudeltà, le lacrime e la tristezza tutti insieme 

lo trasformeremo in gioia. Saremo insieme alle persone 

sole e faremo sorridere insieme i volti tristi inshaallah. 

In questa occasione, vorrei invitare i nostri funzionari 

religiosi, gli uffici dei mufti provinciali e distrettuali a 

unirvi attraverso il sito web della nostra Fondazione 

Religiosa Turca a unirsi a questa carovana di bontà e 

carità. 

Che il mio Sublime Signore possa accettare i 

nostri sacrifici. Possa Egli concedere ai nostri fratelli di 

Gaza di giungere alla mattina dell’Eid nella gioia, nella 

pace e nella sicurezza. Auguro chiarezza mentale e 

successo a tutti i nostri giovani che sosterranno gli 

esami nel fine settimana. Che Allah l’Onnipotente 

conceda ai nostri giovani di crescere come generazioni 

buone e benefiche per la nostra patria, la nazione e 

l’umanità. 

                                                 
1 Al Hajj, 22/34. 
2 Tirmidhî, Edâhî, 1. 
3 Al Hajj, 22/37. 
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